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str GENOVA, 15. — La conferenza do 
ani ciorno di Pasqua e lunedì subirà 

la breve sosta nel lavoro, parecchi 
elegati ed esperti partono stasera per 

Ssere qui nuovamente martedì mati 
Jlina. Stasera partono anche il presi- 
lente del consiglio e l’on. Peano mini. 
Keo del Tesoro per Roma e Torino fi- 

lo a martedì. 

It problema ferroviario 
GENOVA. 15. — La sottocommissio- 

te fefroviaria della commissione dei 

Allrasporti ha tenuto stamane la suo pri 
Ta seduta sutto la presidenza del sig. 
vadot. La sottocommissione si è occupa 

ita innanzi tutto di questioni d’ordine 
‘fd ha deciso in particolare che le poten 

“e invitaati avranno due seggi e le al- 
tre [potenze um seggio, tutti i delegati 

\botranno essere assistiti da tre ispetto 
© che potranno anche appartenere ad 
luna potenza non fappresentata nella 

|Sottocummissione, NH presidente ha di 
Stribuito in seguito pn progetto di riso 

ompl fl{izione. Questo progetto raccomanda la 
ompieMhatifica delle convenzioni di Barcellona 

e di Portorose alle votenze firmatarie € 
‘laccomanda a tutti gli altri stati di 
Kprendere le misure necessarie per aSS1- 

Curare facilitazioni analoghe a quelle 
“ntenute in queste convenzioni median 

te la riunione di una conferenza dei de 

legati tecnici, Il sig. Lankas della de- 
‘tazione cecoslovacca ha dato informa 

È Zoni sulla convenzione di Portorose. E 

{Sl ha spiegato le ragioni del ritardo ap 

Portato alla ratifica di questa convenzio 
lle che Hovelva iavere nell’intenzione 
lele potenze firmatarie un carattere 

.\P?orisorio ed ha esposto le parti dello 
OVesciai *teordo di Portorose che suno suscetti- 

| Uli di essere esteso a tutte le potenze 
| Siropee, d O 

‘| U sig. Stielei della delegazioe tede 
({\©a ha dichiarato che il suo governo a: 

vzioni D' “ctta in via di massima il progetto di 
{ g\Soluzione distribuito dal presidente ed 

no. dei ha ricordato gli sforzi compiuti dalla 

@rmania anche dopo la fine della guer 
va in materia di trasporto internaziona 
. Ha avuto luogo in seguito una pie: 

[vola discussione a proposito della con 
‘’èrenza di Portorose che, secondo l’o. 
Dinione di alcuni delegati, doveva avero 
ta carattere provvisorio. La delegazio 

f Me rumena ha espresso il desiderio. di 
ar comoscere la ragione del proprio 
atteggiamento nei ripuardi della con- 

Venzione per il traffico firmata a Por 
torose. Essa è stata invitata a tale sco 
ibo alla prossima seduta che avrà iogo 
Martedì. 

I soltoconiato: deg eonnomis 
GENOVA, 15. — Il sottocomitato de 

gli economisti ha tenuto stamane alle 

MI-10 a palazzy reale la sua terza sedutu 

# melSotto la presid.za di Sir Basil Blachett: 

Ul sottocomitato ha esaminato una notu 
Antroduttiva e studiato gli articoli de 

Eli esperti di Londra come le iero a 

po ed emendamenti. Rimane ancora 
È completare l'esame di aleuni ri 

io le il sottocomitato si propone «di fa- 
i ella seduta che è stata convocata 

bo Uest? : ‘g palazzo 
| Reno ©stroggi alle ore 16 a pî 

(I comitato degli economisti 
ha finito il lavoro. - 

GENOVA, 15. 
mitato degli econòmisti si è riu 

È Per la quarta seduta questo po- 
(9 alle ore 16 a Palazzo Reale 

la presidenza di sir Basil Blacket, 
2 finito i propri lavori. Il suo rap- Hog tate 

mi tv Sarà. presentato alla soitocom- 
“ Sslone monetaria, i 

. La stampa francese 
'Servata verso la Russia| 
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alle trattative coi russi è molto 
‘© di t008 vata. Il sig. Bartou iersera dichia- 
10 QI 17), 1 corrispondenti francesi da Geno 

Va. x bisi. Wi a 1,0% 

i“ la giornata di oggi (sabato) sa- 

Ino Stata decisiva nei riguardi dei 
P eil argo coi russi perchè lo stesso 

poni 10 E George aveva dichiarato alla mis 
ACCH!! La che era ‘ormai tempo che 
| F RI Î le RO le sue decisioni circa 
\ E Ramentali ds o no dei DARI A 

Mondo! progetto degli esperti ì 

Ò:.. Wnvitandola a dare una risposta   
  

i entro oggi, e suggiungeva, il sig. Bar- 

| considerare ill problema economico fi- 

  

thou che se la risposta non fosse stata 

favorevole, la conferenza di Genova a- 

vrebbe continuato i suvi lavori, pre- 

cedendo dall’esame del probler.a rus- 

e 

L'iansivenza francese sul disarmo 
PARIGI, 15. — L’agenzia Havas 

pubblica: Contrariamente a ciò che è 
stato pubblicato da alcuni giornali è 1 
Lesatto che il Gabinetto abbia deciso 
a maggioranza che se la questione del 
aisarmo fosse posta alla Conferenza di 
Cenova la delegazione francese potrev 

memente agli accordi di Boulogne e ai 

memoriale del Governo francese appro 
vati dal parlamento. Il Gabinetto ha in 
vece sostenuty alla unanimità la deci 

be partecipare alla discussione confor-| 

   
ring sostenne invecc si dovesse favori- 

re la creazione di una doppia moneta 
cartacea per l’interno e di una muneta 
di conto a ragguaglio oro per i rapporti 
internazivnali, pubblicando. gioruslmen 
te il rapporto tra le duc valute, il che a 

vrebbe maggiormente svalutato la mo- 

neta cartaccea. La commissione in. de- 

finitiva sì attenne alla tesi centrale sò 
stenuta dall’esperto ‘inglese sir Bla- 
khet e dall’esperto italiano avv. Bian- 

chini che, sì dovesse lasciare ai diversi 
paesi la scelta pel momento della siste 
mazione monetaria c sulla base dell’u- 
nità attuale o anche di ‘una nuova uni- 
tà in rapporto alla situazione eronomi 
ca e all’equilibrio finanziario del bilan 
ci) Statale. La commissione ha ritenu- 
to che per arrivare a questa sistemazio 
ne bisogna creare un organo internazio   sione ‘già presa antelliiormentie: Se la 

questione del disarmo venisse in discus 
sione a Genova la delegazione frances: 
domandrebbe il rinvio di essa alla so- 
cietà delle nazioni che ‘se ne sta oscui 
pand, da parecchi mesi, Se si passaste 
cltre la delegazione non prenderebbe 
parte ad un dibattity che come è dichia 
rato ieri sir Roberti Horne è escluso de 
"1 programma della Conferenza. La d5 
legazione francese è invece pronta ad 
apportare proposte in tutte le questio- 
ni di ordine economico e finanziario cor 
tenute nell’ordine del giorno della Con 
ferenza. 

Tentativo francese fallito 
SANTA M. LIGURE, 15. — Si viere 

ora a conoscere un interessante retro- 

scena conferenziale. Nella riunione 
della sottocommissione economica i fran 

cesi volevano far approvare una propo 

i sperti di Londra, prospetiando la. ri 
partizione degli oggetti da trattare in 
‘altretttanitei sottocgommissioni che va 
gliassero le questioni sottoponendole a 
nuovo esame dei tecnici, Così si sareb- 
bero avute altre momine, si sarebbero 
ripresi gli studi su quanto è già stato 
discusso ed approvato a Londra nella 

Conferenza internazionale degli esper 
ti, con un ‘immancabile revisione del 
«memorandum» economico. La propo 

sta francese è stata subito parata dal 

delegato russo Rakowski il quale, pre 
vedendo la revisione generale del pro 

getto di Londra, ha. domandato che i 

delegati russi partecipino a tutte le 
sottocommissioni. L'on. Olivetti ha sal 

‘vato la situazione facendo rilevare che 

la proposta francese avrebbe ricondot 
to la Conferenza a rifare il lavoro già 
fatto con quindi un’inutile perdita di 
tempo. 

ali argomenti proibiti “disarmo e riparazioni, 
Cacciafi dagli esperti finanziari 

Progetto Luzzatti accolto 

Der una Camera internazionale della moneta 
Liertà di condotta agli. Stati per la circolazione 

. GENOVA, 15. —- Nella giornata di 
lerì la commissione degli esperti che fu 
ncminata dalla commissione finanziaria 
ha tenuto due laboriose sedute per e- 
seminare il rapporto di Londra è gli e- 
mendamenti proposti nella seduta del- 
la commissione. Tali emendamenti du 
parte russa e tedesca, tendono a fare 
conoscere la influenza che determina 
circostanze — quella gli armamenti e le 
riparazioni di guerra — hanno nel bi 
lancio degli Stati. ‘RU 

Contro questa tesi venne . nella 
commissione osservato che esistevano 
due pregiudiziali politiche e cioè l’im- 
pegno di escludere dalla Conferenza 
la questione degli armamenti e di non 

toccare i trattati. La commissione de- 
eli esperti! ritenng che essa doveva     
nanziario dell’equilibrio dei bilanci co- 

sì come si presenta di {atto senza :a 

preoccupazione di alcuna pergiudizia- 

le, , 
Il ‘prof. Casel ha sostenuto la tesi 

già altre volte esposta che convenga ad 

divenire ad una rivalutazione immedia 
ta delle valute sulla base oro, cristal- 

lizzando per così dire la situazione di 
fatto esistente. Esso ritiene che la de- 
flazione sia fonte di danni e preferireb 

be Impedirla anzichè stimolarla. Tale 

tesi però non fu seguita dalla commis 
sione la quale ha considerato che la 
condizione monetaria ed economica de 
gli Stati d’Europa è così diversa dal- 
l’uno all’altro da non potersi prendere 

sta di revisione del progetto: degli e-|. 

nale che ne faciliti per quanto possibi- 
‘ Je la realizzazione, ed ha su questo pun 
ito accolto il progetto dell’on, Luzzatti 
cià presentato dall'Italia a Londra di 
creare un associazione permanente del 

le banche centrali di emissione per il re 

colamento della politica monetaria. 

ne internazionale sulle monete e da 

commissione plenaria dei delegati.   
è avviato bene 

lungo scambio di idee e di conversa 

teriori lavori della sottocommissione 

stata stiabilita la idata’ della convoca 
zione della sottocommissione stessa. 

Nei circoli della Conferenza si dime 

stra abbastanza ottimismo per l’anda- 

mento di queste conversazioni e si ha f 

ducla che esse possano concludere ‘col 
trovare una via di componimento tra le 

formule escogitate dagli esperti? nel, 

marzo a Londra e le richieste sontrap- 
poste dai russi. x i 

La delegazione kemalista 

‘protesta conio la sua esclusione 
ROMA, 15. — La delegazione di Au 

sora, recatasi a Genova per ottenere 

che una rappr.zo dell’assemblea di 

Angora venisse ammessa alla confereu 

za, invia all’agenzia «Stefani» una vi- 

vace protesta contro la esclusione della 

rappresentanza stessa da lavori della 

conferenza di Genova. i 

Secondo gli angorini la conterenza 

di Genova non può tenere fuori del suo 

seno la Turchia che ha notevoli inte 

ressì in Europa. 

La prodigiosa organizzazione dei servizi 
GENOVA, 15. — A conferenza av- 

viata vale la pena di occuparsi della 
crganizzazione dei vari servizi che pro- 
cedono tutti egregiamente. 

Per le ferrovie il servizio è stato par. 
ticolarmente curato precccupandosi 

comunicazioni tra i paesi della riviera 
sede delle delegazioni (Rapallo, San 

e del conforto dei viaggiatori onde Sl 

costruita una stazione speciale dinanzi 

l’organizzazione della conferenza ed 
alle. informazioni per chi arriva.   una regola unica e fissa. Il prof. Di- 

Questa disposizione dovrebbe secon 
do il progetto italiano ed inglese esse- 
re completata da un’apposita convenzio 

una riunione dei rappresentanti della 
tesoreria che del pari è stata suggeri. 
ta dall’on. Luzzatti. Questi punti non 
scono stati ancora esaminati dal comi. 
tato che continua i lavori anche oggi 
pressato dall’urgenza di ‘ presentare i 

rapporti e le conclusioni concrete alla 

L’accordo colla Russia 

GENOVA, 15--—- Nella giornata di 
ieri tra i dellegati italiani francesi in- 
glesi e belgi da una parte ed i delega. 
ti russi dall’altra ha avuto luogy un 

per gli affari russi. Però ancora non è 

  

della celerità e dell’abbondanza delle sei motoscafi che la marina ha messo a 

i della conferenza per l’organizzazione 
ta Margherita, Nervi, Pogli è DI di esclusioni sulle incantevoli coste del 

sono istituiti molteplici treni speciali | 

composti di materiale sceltissimo, sl è| 

ai Palazzo Reale, si è assicurato il ra-, 

pido allacciamento con vetture riser | 
vate di.Genova con le maggiori città: 

europee e si è infine impiantato alla 

stazione principale un apposito utfic!?. 

che presiede alla parte ferroviaria del-|, 

Per la posta e il telegrafo come per| ROMA, 15. — Si parla con insistenza 

il telefono innumerevoli le' cure poste| di una riunione a Genova di dieci rap 

all’organizzazione di tali servizi. Si s0-, 
‘mo impiantati nuovi uffici: quello di; 
Palazzo Reale e quello della casa della' le quali, com’è noto, vi 

| 
Î 
| 
| 

! | 
| stampa. Sono state poste im-opera nuo! 

ve linee telefoniche è telegrafiche diret) Cat 
! te per l’interno e per l'estero, una spe| 

ciale rete per l’interno è stata impian-| 

tata con propria centrale per i servizi: 

della «conferenza e potenti stazioni rà | 
| diotelsgrafiche..sano sorte per l’occasio 

ne a tenova e ‘a Spezia. Indice dell’effi 
cienza dei servizi telegrafici e telefonici 

di Genova è il fatto che nella giornata 
inaugurale della conferenza . furono 

trasmessi e prevalentemente nelle ore 

della sera e della notte telegrammi per 

circa 210.000 parole, non incluso in 

tale cifra ‘il traffico di aleune delega 

zioni che usufruiscono di comunicazio- 
ni dirette coi rispettivi ministeri de 

gli ‘affari esteri, e che sulle sole linee 

telefoniche facenti. capo a Genova, si 

parlò con centri italiani per complessi- 

ve 108‘ore e per l’estero per 22 ore. 

AJ servizio della stampa è stata si- 

gnorilmente provveduto creando . per 

l’alloggio dei giornalisti un apposito ele 

  

zi dominanti da breve il mare in posi 

| zione meravigliosa, capaci di dare ospi 
talità a 220 persone, ed è inutile dire 

che tutte le camere sono state occupa 

te. Un intero edificio poi, il Palazzo Pa 

trone in piazza Amnunzi è stato con 9- 

pera intelligente e instancabile trasfor 

mato in brevissimo tempo in una sun 

tuosa: casa della stampa uve: i giornali- 

sti hanno a loro disposizione un ufficio 

postale e telegrafico e telefonico, una 

biblioteca, un ufficio di copisteria, un 

laboratorio fotografico, un servizio di 

toilette, ecc. 
All’organizzazione dei servizi auto 

mobilistici per numerose delegazioni e 
per vari servizi della conferenza si è 

provveduto curando i più minuti par- 
ticolani.. i 

Un problema difficile ‘a risolversi a 
<enova con la circolazione di quesi. 

riusciti a superare le difficoltà’ con op 
portune ‘ordinanze isulla circolazione 
per le vie dei veicoli e dei cittadini non 
chè con l’impianto dei telefoni altiso 
nanti per gli ordini da esegnire. La 
preordinazione dei ‘servizi della confe 
renza è stata tale da suscitare in tutti 
gli ospiti un unanime senso di compià 
cenza che ha trovato vivissima ec) 
nella stampa di tutto il mondo. Gior 
nali americani, francesi, tedeschi, in 

glesi, giornali di tutti i paesi e di tutte 
le lingue, insomma, hanno espresso il 

loro ‘blauso per tale organizzazione. I 

primi ministri e i deputati esteri hanno 

manifestat la Îloro soddisfazione per 
essere stati accolti in tal modo. 

L’ausilio della Marina 
_ GENOVA, 15: — Da qualche giorno 
e ormeggiata nel porto di Genova la 
«Dante Alighieri». Essa è stata inviata 

dal Ministr, della marina per coadiuva 
le coli suo equipaggio il personale che 
sotto le direttive del comando dei ser- 
Vizi della marina, sta disimpegnanido 
Importanti mansioni di onore e di ordi- 

| Turchia e quella della delegazione della 

19,80 la delegazione cecoslovacca con a 

sante albergo in dne nuovissimi palaz-| 

massa di automobili era quello della 
ingo se .| loro circolazione ‘e dello stanziamento]. 

zioni private per esaminare i particola| dei medesimi. Anche per questo si è 
ri teenici della proposta fatta a Londra! 
dagli esperti. Queste conversazioni han 
no servito a chiarire ai russi Aiversi 
punti del rapporto degli esperti. Que: 
sto va contribuendo a facilitare eli ul- 

Sarre, Tale riunione non potrebbe ava- 

re altro scopy che quello di trasmette?» 

un appello alla Conferenza per Vam- 
missione alla stessa. 

La: corna cocosiovatta ‘a Mazzi 
GENOVA, 15. — Stamane alle ore   capo il presidente ldel Consiglio sig. 

Benes si è recata al cimitero di Staglie| 
no a visitare la tomba di Mazzini, E'| 

stata deposta una ricca corona di il 

  
   

fiori | 

col nastro dai colvri nazionali. Sul na-| 

stro erano la seguente iscrizione: «Ali 
erande figlio italiano la delegazione 
cecoslovacea. Tutti eli intervenuti. si 
sony. firmati nell’apposito registro, 

Lloyd George: passerà Je: foste a Roma? 
Una sua visita al Papa. 

GENOVA, 15. — Sembra che la gita 
di Lloyd George a Roma, che pareva 
rimandata, debba avere - egualmente 
luvgo. Egli partirebbe da Genova que 
sta sera e si tratterrebbe a Roma do- 
menica ed una parte del lunedì. Si con 
ferma come probabile in questo caso 

ima visita al Pontefice. 

Poincarò: non viene: a° Genova 
Parigi, 15. — E’ corsa voce che Poin 

carè ‘andrebbe 1a Genova durarite le 
vacanze di Pasqua. Nell’Entourage del 

presidente del Consiglio nòn si è affatto 
a'' conoscenza di simile decisione. 

— ARR - 

Il Palazzo di Giustizia” di Dublin 
DICSO Con UN colpo di mano dei repubblicani 
LONDRA, 15. — La conferenza fra 

De Valera e Griffith per cercare di rag 
giungere un accordo che permetta una 
tregua d’armi fra gli estremisti re- 
pubblicani gd il Governo provvisorio 
dello Staty libero irlandese non ha rag 
giunto nessun effetto. Le due parti si 
sono trovate così distanti l’una dall’al 

  

  

  

pnea — 

riconoscimento della sovranità italiana. 
nel fatto respingonocon la vivlenza la 
possibilità della. ‘pacificazione < della 
Tripolitania, eil governoha chiaramen 
te offerta, solo condizionandola; come 

era suo ‘elementare .diritto’ e dovere, al 
ritorno della normalità ed alla resisten 
za da atteggiamenti ribelli. 

Scoperta di antiche tombe 
BRESCIA, 15. — Giorni fa in quel 

di Brescia e precisamente a sitnione è 
stata fatta una interessante sesperta. 

durante gli scavi per la costruzione di 

una villa privata. Venne alla luce u 
na tomba antica în cotto, contenente u- 
no sceletro umano. Lo scheletro aveva 
poi infitto. nel costato un ricchissimo 

‘{.stile, dall’impugnatura ingemniata di 
pietre preziose di grande valore e di 
vario pregio. Vicino a questa un’altra 
tomba venne trovata contenente un al- 

tro scheletro di uomo. Fu data allora 
maggiore ampiezza agli scavi che ora 
proseguono sotty la direzione della so- 
prainiendenza dei monumenti. 

Come si può ricostruire 
l’impresa ladresca di Catania 
CATANIA, 15. — Ormai che i ladri 

i dei 10 milioni al Banco: di Sicilia s0 
no assicurati alla giustizia e sono, al- 
meno ii principale organizzatore, con. 
fessi, sì può per Sonimi capi ricostrui 

presa ladresca, 

store furono subito fatti arrestare lo 
impiegato Martorana, il fattorino Pelle 
orini Carlo,.i fratelli di costui Matteo. 

e Serafino ed il portiere. 
Ora è risultato che principale autoi 

re del furto, anzi l’ideatore è il Mar 
torana, un palermitano «che prima era 
addetto alla Sede del Banco di Sicilia 

non buona venne, contro volontà sua, 
trasferito a Catania. 

Quì ideò il colpo. Si servì, come ope 
raio tecnico di un meccanico di Trieste 
giunta a Catania appositamente e del       tra ‘nei loro propositi che si è conside 

rato saggia cosa rinviare il convegno 
a venerdì prossimo, lasciando la discus 
sione in: sospeso. 

Frattanto la scorsa notte i repubbli- 
cani, persistendo nel loro proposito di 
tentare un colpo di Stato durante il pe 
riodo pasquale, sì sono impadroniti del 
Falazzo di Giustizia di Dublino, vasto 
edifici, situato nel centro della città, e 

che indubbiamente è un importante 

punto strategico nel ‘caso di un movi 
mento insurrezionale. Il Palazzo della 
Giustizia era guardato da quattro o 
cinque poliziotti i quali la seorsa not 
te sono stati fatti prigionieri da circa 
duecento uomini armati che in vari 
gruppi si sono ‘presentati ai diversi in 
gressi dell’edificio e vi sorro entrati u- 
sando la forza. Dopo essere stati trat 
tenuti prigionieri durante ila notte, i 
poliziotti vennero rilasciati nella mat- 
tina. Tornati alle loro caserme hanno 
messo il palazzo in condizioni di difesa 
barricando gli ingressi, elevando sacchi 
di sabbia nell’attriy e nei corridoi, a- 
prendo feritoie nei muri e così via. 

Ciò lascia credere che i repubblicani 
intendano resistere nel caso di vna a 

zione da parte delle truppe dello Stato 
libero. Ma finora il Governo provviso 
rio non sembra disposto a fare nessun 
atto che. determini il conflitto. Proba   he, sia al Palazz, Reale che a palazzo 

S. Giorgio. 
Fin dalla seduta inaugurale i delega 

ti esteri ‘e nazionali e gli invitati ebbe- 
ro modo di apprezzare il contegno cor 
retto e disinvolto dei nostri marinai che 
sl ‘comportarono imappuntabilmente nei 
più disparati incarichi. Specialmente 
da gli stranieri Venne simpaticamente 
rilevato il fatto che molti di essi par- 
lavano correttamente le lingue estere 
facilitando il compito della designazio- 
he dei posti agli invitati. Sono pure or 
meggiate in purto al ponte dei Mille 

      
| disposizione del segretariato generale 

‘golfo. 

| Facta dall’Arcivescovo 
GENOVA, 15: — Alle ore 16.10. .il 

presidente del Consiglio on. Faeta si è 
recato a restituire la visita all’Arcive- 
_Stovo di Genova. L'on. Facta si è in 
trattenuto mezz'ora in cordiale. collo 

quio con Mons, Signori. 

La Conferenza dei -nog invitati 

| presentanze di. popolazioni che non so 

bilmente pure prendendo misure per 
impedire ll’estenidersi del movimento, 
il Governo cercherà di entrare in trat 
tative con i ribelli oppure li lascierà 
dove sono confidando nella stanchezza e 
nel ridicolo inevitabile che seguirà alla 
inazione da parte delle autorità ricono 
sciute, 

In complesso, la situazione, già e. 
stremamente confusa, tende ad imbro 
gliarsi sempre più. 

La guerra civile in Cina 
LONDRA, 15. — Telegramri da 

Pechino e da Tierpinz al «Times» se- 
gnalano che Saianò e Vpeifu hanno ter 
minatio il concentramento ‘delle Îloro 

truppe. Si considera come inevitabile la 

suerra civile. i, i 

do 

Piccola ribellione in Libia 
ROMA, 15. — Ieri mattina improvyì 

samente senza alcuna ragione nuclei as 
rabi dell’interno aprirono il fuoco con 
tro un nostro presidio appostato a Ras 
Lamar presso la linea ferroviaria di 
Zavia. I ribelli furono controbuttuti è 

Ì ‘Incidente ebbe termine. L’episodio in 
sé stesso di trascurabile importanza me. 
lita tuttavia di essere rilevato perchè 
caratterizza nel modo più evidente 1o 
atteggiamento di ‘aperta ribellione déi 

    

———_       no state invitate alla Conferenza, fra 
è quella della! 

‘capi riuniti a Fondug el Cheri i quali 

quale è tenuto celato dall'autorità dl 

nome. Parte del lavoro nella vecchia 

forti, era preparato in antedence dal 
Maiorana e da altri suoi collosabora 
tori nella audace impresa. Durante la o 
perazione, fatta a tempo opportuno, 
cioè quando si sapeva della somma ee 

forti, il Maiorana fece di custode tenen 
do con abilità, lontana ogni persona. 
L’operazione durò cinque vre e fu fa 
cilità della conoscenza che Je casseforti 

ferro dolce. 
Da rilevarsi il particolare che furo- 

no trascurate, perpensare ai milioni, 
300 mila lire in oro giacenti sopra un 

tavolo. 
» Il Majorana, confessando i partico- 
lari del fatto, aggiunise di essere egli 
solo il responsabile del furto. Nel do. 
mani il solo triestino era rimasto a Ca- 
tania, gli altri avevano abbandonato la. 
città. 

Il furto invece che di dieci doveva 
essere di 50 milioni e sembra che l’or 
ganizzazione del colpo risalisse a paree 
chi mesi addietro. 

A 

Notizie in breve 
* Bombe e rivolverate vennero spa- 

rate contro il consigliere socialista Giu 

    

va dalla casa incendiatagli. 
* Schiaffi e pugni si prese da alcuni 

fascisti il Sindaco di Alessandria. Er- 
nesto Torre. i 

* In seguito all’arresto del diciaset- 
tenne Giacom, Braechi che cantò in 
questura, venne seoperto un complotto 
che aveva per iseopo di bombardare il 
circolo Popolare di Bolzone. 
* La Sezione fascista Novarese è in 

piena crisi, si è dimesso il Segretario 
Politico avv. Aurelio ed i membri del 
direttorio. ; 

* Una banda di rapinatori venne 
arrestata a Milano. Una itrentina di 
pregludicati che si davano convegno 
nei sobborghi della città. Fu sequestra- 
to ingente materiale di mestiere oltre. 
duecento chiaviì false e vari pacchetti 
di grimandelliy 0.0 

* I pazzi di un manicomio inglese 
si sono mostrati solidali col personale 

beioperante tanto che molti ispettori 
e vari sanitari vennero malmenati. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 15. — Rendita 7030. — 

Consolato 7790 — B. d’Italia 1273 — 
Commerciale 811 — Credito 592. —B. 
di Roma 104, 

Parigi 171.30 — Berna 857.25 -- Len. 

dra 8135 — New York 1845 — Berlino 

   
     mentre ostentano in ogni occasione il 

    

Bruxelles 158.79 — Praga 3750. 

4 

  

re come venne operata la colossale im 

Appena verificatosi il furto, da Que 

di Trieste, ma che per la sua condotta. 

sacrestia dove sono conservate le casse 

cezional ‘eesistente in una delle cassa’. 

non erano costruite in acciaio, ma im 

seppe Re di Castelferro, mentre fuggi- 

630 — Vienna 0.26 — Bukarest 1375 — 
Rios RP 

A
i
 

04
» 

Pa
z 

ii
 

E 
P
L
 
s
t
 
R
I
S
 
B
r
 

a
 

Rd
 

» 
s
i
i
i
 

c
i
i
i
e
n
 

 



  

   

  

      
      
     

  

        

     

  

   

   

    

    

  

   

     
     

      

    

    

  

   

      

   

         
     

    

   

    
   

  

     

   

  

      

  

   

  

    

      

  

     

  

   
    
    

    

        

   

  

   

    

   

  

   

    

   
    

   

        

   

  

      

   
   

  

   

  

   

     
   

  

   
    

    

  

    
   

   
      

   

   
   

  

   

   

    

   

    

   

   

     

     

   
   

   

      

  

   

   

    
   

  

   
   

  

     

  

   

   

    

   

  

   

    

  

   

   
   

    

  

    

  

   
   

       

  

   

   
   

    

   
   

     

    
  

Passaporti per l’Austria 
L'Ufficio Provinciale 

somiumica : 
In base alle .stipulazioni della confe- 

renza di Graz viene concesso il visto sui 
passaporti italiani verso il pag.iv delle 
tasse di L. 45. Tale visto vale per più 
ywiaggi e serve per un anno, Se però il 
passaporto scade prima-del términe di 
un anno, anche il visty vale per la sola 

durata del documento. 
Sono pure concessi visti per un solo 

viaggio d’andata e ritorno verso il pa- 
famento di L. 23. 

Il visto di transit, viene rilasciato so 
lo dopo presentazione del visto di de- 
stinazione o di quello dello Stato prossi 
mo all’Austria. La tassa è di L. 5. Il vi- 
"sto di transito non concede alcuna so- 
sta volontaria sul territorio austriaco. 

del Lavoro 

In caso di comprovata povertà e se il 
richiedenti sono muniti d’un certifica- 
to ufficiale di nullatenenza, il visto può 
venire appusto gratuitamente. 

E’ però riservato al Console il giudi- 
care dei singoli casi. 

Passaporti per la Cecoslovacchia 
Disposizioni analoghe esistono per 

l’entrata o per il transito in territorio 
cecostuvacco. Le tasse sono rispettiva- 

mente di Frs. 10, 3 e loro. 
Agli operai che intendessero recarsi 

nella Repubblica Cecoslovacca per ra-| 
gione di lavoro, il visto sarà concesso 
soltanto se muniti dî una corrisponden- 
za richiesta da parte delle Ditte assun- 
trici, vistata dall’autorità competente. 

| In mancanza di questo documento do- 
wrebbero attendere l’eventuale autoriz- 
zazione data dal Mimistero Cecoslovat 
o. 

    

KA. 

CAVASSO NUOVO 

Per il nuovo ospedale 
I lue comuni di Fanna e Cavasso a- 

wranno fra breve un proprio ospedale. 
ILu’istituzione non poteva, nè dovea man 
«care ai due comuni che lavorano da an- 
ni per rendere sempre più migliorata 
la vita dei due paesi e dotarli di tutte 
quelle istituzioni filantropiche indispen 
sabili. 

Da parte sua il consiglio dell’ospeda 

le lavora alacremente e nell’ultima se- 
duta ha deliberata d’urgenza, riservan 
do alle Giurite comunali di Fanna e Ca- 
vasso la definitiva approvazione, la co- 

| struzione della sala. operatoria e arre- 
damento relativo che importa uma spe- 

| sa preventivata in.L. 16: mila. 

Oh! quantb potrebbero imparare i 

moltissimi grandi comuni del nostro 
mandamento! A, 

VENDOGLIO 

SOTTO I CIPRESSI. — L’11 corr. 
alle ore 18 munita dei iconforti della 

S. Religione a soli 40 anni rendeva V'a- 

nima a Dio, la beneamata signora Mo- 
retti Arpalice vedova Durisotti. 

Era donna di eletta virtù ed era ama 
ta e stimata da quanti la conoscevano 

era apprezzata in special modo per il 
suo spirito di carità cristiana. 

Da parecchi anni attendeva con cu- 
| ra alle faccende domestiche, presso la 

docale canonica parrochiale. 
Ieri seguirono i funerali i quali riu 

scirono imponenti per concorso di po- 
polo, e dimostgarono quanto fosse. da 

«tutti benvoluta la povera Estinta, 
‘| Sia pace all’anima sua. 

PORDENONE 

INCUBAZIONE SEME BACHI. 

La Cattedra ambulante di ic 

di Pordenone, coll’ appoggio del Ministe 

ro di Agricoltura, mette a disposizione 

degli agricoltori a Rorai Piccolo nel 

Palazzo del co. Dolfin una camera di in 

«ubazione semigratuita di seme bachi. 

H seme viene accettato dal 18 al 26 

corr. mese. La spesa per l’incubazione 

è fissata in L, 3 per oncia, L. 1,60 per 

mezz’oncia, L. 0,90 per un quarto doi 

cia.‘ 

S. DANIELE 
. TRUFFE. — Venne 
giovane ragazza, certa Facinetto Isea 

di Angelo “fruttivendola, imputata di 
truffa a dann, della signora Ligutti e 
della Ditta «Tomba Peressutti» di S. 

Daniele. 
La giovane truffatrice non è di S. Da 

niele, ma ‘oriunda d'al Padovano . 

AGITAZIONE IMPIEGATI ENTI 
LOCALI (13). — Come già annunciam 
ma anche nel nostry Mandamento ieri 
si effettuò lo sciopero di 24 ore dei di 
pendenti degli Enti Locali in segno di 

‘ protesta contro il Senato per la manca- 
ta approvazione del progetto-legge per 
la concessione della seconda indennità 

earo-viveri e per le offese da questi lan 
ciate alla Classe. 

Nel pomeriggio nella sala della $é- 
cietà Operaia. gentilmente concessa, 
convennero a Comizio tutti gli impiega. 
ti dei Comuni e delle opere Pie e ben 

35 infermieri del locale Ospedale Civi 

le; in tutto un centinaio di presenti. 

Agenti la Presiaenza il nostro Se. 

omunale sig. Pierueci, in as- 

senza, del presidente, della sezione man 
| gretario C 

fesa morale arrecata all’intiera classe 

p'gni mettend*si disposizione Comitato 

\ in materiali; impiegat' V gruppo lavori 

arrestata unal. 

tazioni chiare e concise spiega ai con- 

venuti le ragioni per le quali l'Alta Ca 
mera ha respinto ll progetto legge per 
la 2.a indennità caro viveri, illustra l’of 

dimostra la necéssiiò che ne deriva 
della solidarietà e compattezza di tut 
ti per il raggiungi arnto delle giuste 
aspirazioni e propone l’approvazione 
dell seguente telegramma da spiedirsi 
al Presidente dei Ministri, ch ziene ap 
provatb all’unanimità: 

«Dipendenti Enti Locali Mandaztien 
to S. Daniele del Friuli riuniti Comizio 
respingendo ingiurie 'anciate classe da 
Senato protestando mancata approva. 
zione legge carovive » diffidan) Gover- 
ro trovar mod; maatenere propri im- 

agitazione per ulteriore decisi?a azio- 
ne fino consegumentv giustizia» 

Dopo di che il Cirs'zio riuseitissimo|! 
e dignitoso sotio init. gli aspetti, si 
scioglie lasciaudy ia tutti più vito e 
sertito il dovere di su'“darietà ed orga- 
nzzazione. 

BENEFICENZA, pro Asilo Tufantile 
Firnace Travani di Caporiacco L. 25 

L. 57; in morte Venier Adelina in Mo- 
linaro; Famiglia del Favero idem 5; 
Colutta Fermo Antonio idem 5. I pre- 

posti all’Opera Pia sentitamente rin- 
graziano. 

ATL CIRCOLO «tndbtnò CECCO 
NI». — Martedì sera il nostro Circo. 
lo si radunò in seduta straordinaria al- 
la propria sede. Dinanzi a numerosi so 
cì il vice-presidente sig. Zavagna Giu- 
seppe con voce commossa disse che la 
presidenza sentì il dovere di radunarsi 
per commemorare la cara figura del 
Presidente Pietro Clara testè scompar- 

so ai vivi. Cede la parola all’Assisten 
te Ecclesiastico, il quale, facendo ri- 
saltare le doti morali, religiose e civili 
del giovane, affermò senza far torto ad 
alcuno, che difficilmente si potrà riem 
pire il vaoto lasciato da questo model- 
lo di giovane cattolico. Insistette sul 
dovere di ogni socio del Circolo di te- 
ner viva nella mente la figura del loro 
primo presidente e di imitarne le sue 
virtù. Dopo la trattazione di oggetti 
d’ordine interno, l’amico Clara perito 
Pietro rivolse due ‘calde parole ai pre- 
senti insistendo sulla necessità che o- 
gni socio si spogli del rispetto umano 
e castighi la propria lingua. 

RIVE D'ARCANO 

SOTTO I CIPRESSI. — Ieri dopo 
brevissima malattia, ad. Udine nella 
Casa di cura de dott. Cavarzerani- ces- 
sava di vivere Contardo Santo di qui. 
Fu uno dei primi fundatori della nostra 
Latteria Sociale della quale per più an 
ni ne fu vice presidente, Era consiglie 
re anche della locale cooperativa di 
consumo. La. sua dipartita ha lasciato 
profonda impressione perchè scompar- 
so quasi improvvisamente e perchè era 
une di quei nostri vecchi sempre. alle- 
gri e gioviali. 

Oggi ad Udine seguirono i funerali 
Diversi parenti ed amici intervennero 
da Rive fra i quali notammo Contar- 
do Giovanni per la Latteria; Sovrio Ley 
nardo per la cooperailva, 

All’addolorata famglia le nostre con- 
doglianze. 

DISSERVIZIO POSTALE. — 1l dis. 
servizio postaie che si verifica in que- 
stà ricévitoria, è qualche cosa di co- 
logsale. 

Qui non si è mai certi che la posta 
parta in erario; la distribuzione poi 
della corrispondenza avviene in modo 
tale, da far disperare anche j più pa- 
zienti. 

Ad esempio ùn espresso giunto alle 
ore 9 è stato recapitato solamente la 

sera. 
Se poi un povero disgraziato deve 

ritirare un vaglia, deve addattarsi a 

correre in su e in giù almeny per una 
settimana. 

La maggior parte della popolazione 
deve addattarsi ad usufruire per i suoi 
bisogni degli VIRA postali dei comuni 

viciniori. 
E dire che Rive d’Arcano conta 4000 

abitanti ed è sulla linea del tram! Gi- 
fiamo la presente all’illlm sig. Diret- 
tore Provinciale, perchè venga gnalmen 
te tolto questo ‘sconcio. i 

IALMICCO di Palmanova 

OBLAZIONE. — L’On. Comitato Di- 

rettivo della Banca Cattolica di Udine 
Succursale di Palmanova, ha disposto 

pro. Cappella. Votiva una oblazione 

di L. 50 quale contributo a pro dell’o- 

pera di fede che il patriottico paese di 

Jalmicco sa cretto in memoria Jella 

grande guerra redentrice. 

Il Comitato pro Cappella Nea rin 

grazia sentitamente. 

CUSSIGNACCO 
. OFFERTE ALL’ASILO. — Diamo 
l'elenco delle ultime offerte pervenute 
aa Direzione del nostro Asilo Infanti- 

: Signorine insegnanti delle Scuole| 
e per onorare la. morte della 

compianta sig.na Bice Bigotti L. 35; 
Cosolîni Umberto 20; un gruppo di Soc 
ci ciclisti 100, Ditta Fratelli. Menazzi 
40; Papparotti Lodovico 10; Dal Maso 

giando la prima Comunione dei bambi- 
n1100; amici paesani in morte di Ada- 
mi Luigi 80; De Pauli Sante, in morte 
di Adami Luigi 10; Famiglia Adami Pie 
tro 25; Comitato Prioxinciola Orfani di 
Guerra 750; totale L. 1260; offerte pre- 
cedenti L. AT 1: — Totale generale lire 
1731. 

questo comune lunedì 17 corr. seconda 

giorno suceessivo martedì 18 corrente. 

dì 17 corrente celebrerà la sua prima S 

movello Sacerdote Don Giuseppe Gril- 
lo. Ufficiale nel R. esercito, decorato 

menti i migliori auguri. 

la spett. Filodrammatica Percottese che 

pubblico accorso non potè che applaudi 
re, applaudire giustamente. 

lantemente riuscirono. 

del tenente Frèidrich Choner; Deganis 
Umberto nel Vittor Condiano; con Bai 
lotti Luigi in «Renzo» furon applaudi- 
tissimi nunchè Azzano Gerardo. Ir bion 
do e smilzo Bertossi poi, nella parte di 

fo Cleri Antonio. Nella farza «dl Trova. 

tore e Cleri in Marcolfa, lavorarono ma 

di Soci! dell’Unione Ciclistica festeg- 

La Direzione Ren ttaniente ringrazia. 

PARCENTO 

IL MERCATO MENSILE. Ii merca 
to mensile che dovrebbe aver luogo in 

festa di Pasqua viene rimandatpi al 

NOVELLO SACERDOTE. — Lune- 

.Messa nella nostra Chiesa Matrice il 

con medaglie di bronzo e d’argento ha 
rinunciato alla brillante carriera per 
indossare l’umile veste del sacerdote 
di Cristo. Si abbia coi nostri rallegra- 

TRIVIGNANO UDINESE 
RECITA. — Venne ier sera tra noi, 

con grande ansietà era attesa. Essa re- 
citò con espansione tale che il scelto 

E bisogna non disconoscere che i 
strappati applausi furono ben merita- 
ti. Nel dramma «L’Austriaco» i nostri 

«artisti» spiegarono tutta la loro intel. 
livenza e la ferrea tenacia nello studio 
si videro essi alll’altezza d’un compito 
superiore alle proprie forze, pure bril- 

Corrado. oprò con genio nella parte 

colonnello, Barone Krachan, tanto per 
la presenza scenica quanto per posatezi. 
za, aggiungonsi la sua facilità di paro- 
la fu lodato ad unanimità. 

Applaudito fu pure il simpatico buf- 

tore» di Zurutti, Venturini in Trova 

gnificamente bene. 

stro plauso. 

SPILIMBERGO 

IMPONENTE COMIZIO PER I 
DANNI DI GUERRA. — (Per telefono 
ore 20). — Un imponente comizio ebbe 
luogo oggi per protesta contro il manca 
to pagamento dei danni di guerra. Ol 
tre seimila persone da tutto il Manda. 
mento intervennero compatte ad udire 

la parola dei varii oratori ed a votare 
con solidale coscienza di volontà gli 
ordini del giorno. 

Per l’occasione la truppa. del presidio 
fu tenuta pronta per ‘ogni evento... non 
c’era bisogno del resto! A domani det- 
tagliati particolari. 

AVIANO 

FURTO DI UN VITELLO. — Un vi- 
tell del valore di circa 1300 lire venne 
rubato l’altra sera nella stalla del si- 
gnor Antonio Manzoceo. I ladri scassi 
narono il portone d’ingresso lasciando- 

lo poi completamente aperto. 
Se ne accorse al mattino la moglie 

del Manzocca quando scese nella stalla 
per mungere le vacche e trovò il porto- 
ne seardinato e mezzo pericolante. 

Dei ladri nessuna traccia. 

TRAMONTI 
FURTO DI GALLINE. — Per circa 

150 lire di danno apportarono al Si- 
gnor Battistella Luigi quei tali che si 
divertirono a svaligiare il pollaio atti- 
guo a casa. 

Dei ladri nessuna traccia. 

INCENDIO. — Per cause ancora, i- 
gnote, ieri l’altro si sviluppava un pic- 
colo incendio nella casa del signor Ca- 
millo Fomasier. 

Il fuoco fu domato grazie all’ inter- 
vento dei vicini di casa. 

  

“sio > 

NOTE D'ARTE 
e fra 

UMILE RECENSIONE 
E’ strano, che l’animo mio nou abbia 

voluto trovar un altro nome per un 
cenno ad alcune poesie di Mario Bur- 
gialli. Forse, perchè ho la semplicità] 
dello spirito in me, che mi guida a sen- 
tire il profumo lieve, dov’è: forse, per- 
chè da quei pochi versi si rivela mite 
l’ansia della ascesa umana oltre il limi 
tare del finito. (V. Poesia 4-5, e «Nel 
mio Giardino»). La schietta contempla 
zione dei fenomeni naturali è il motivo 
ispiratore: i ricordi, chè nel cuorè se- 
gnano profondamente nute meste. e 
Candelora.). 

| Sparsi or qui, or là ne’ versi sono 
diet d’uomimi e di cose di legge- 
ro tocco pittorico, animati da un soffio 
temue di ‘poesia delicata. 

E’ réviviscenza Pascoliana? 5 Fran- 
cescana? Perchè nell’animo dell’autore 
Umbra vibra l'ammirazione è lo studio]     damentale, sig. Covassi cav. Giovanni, 

| Ampedito perchè giurato, con argomen Emma, in anniversario 100; un gruppo! 

magiche, che l’Artefice Sapiente ha dif 

Alla Banda Pencottese. fi tutto il. n'0-{ 

| che strepita ed è soddisfatto. Ora l’agi- 

Come Francesco egli ricerca la voce 
delle cose umili, che soleva pura, riso- 
nante d’armonia sovrane dalle virtù 

fuso nell’universo ; s’eleva a noi, l’«ad 
dida le aperte vie del Cielo». 
«E come tenui talora, e un poco strane 
le voci, che uscir sembran dal mistero! 
Diceano: A rischiarar la Tua via 
non. è luce di sole, non è vampa 
d’intelletto, che valga; ove non sia 
in te viva una piccioletta lampa.... 
che spande un lume dall’igno nome...» 
‘Fremie trepidante il pensiero del poe 

ta, avvolto dall’oscurità di un proble- 
ma, che nei varî toni sentesi urgere a 
l'intimità di molti poeti, poeti di versi, 
e nuovi poeti; è il: male silenzioso, Spi 

rituale, continuo dell’umanità; tenebra 
dolente, che la luce folgorante del Par 
radisy dantesco non conobbe così. 

Ma qualsiasi frutto ne venga, cono- 
sciamo, che la contemplazione della 
natura è verace fonte di Poesia ed in- 
nalza la mente a forme estetiche mi- 
gliori fino alla comprensione della Bel. 
lezza in sè. 

E ogni altro verismo rilevato sul de- 
nudato corpo della Natura è decaden 

32. i 
I versi del Bovgialli pur adorni della 

più fine schiettezza, purità di lingua e 

gneranno una tappa letteraria; saran 
no mirice, che ameranno gli spiriti gen 
tili, dissueti dall ritmo troppo sonor9 
preoccupante dell’arte difficile; le mi 
rice rifuggon le selve, ma pur sono de- 
ene della bellezza: pensiero vergiliano. 
«Che possian farci... 

se in cima al nostri ceri 

se con un sorso d’umil poesia 
voglian rifarci del sapor de’ guai? 
se fra chi tutto irride e tutto oblia 
qualcosa amiam, che non si scorda mai? 
Ma io risponderei: 

«Oh, come è Îlieve 
questa carezza d’ombra sugli cechi e 

[nel cuore! 
questa tregua, di un attimo, del male!.. 

Chudale; Pasqua 1922. 

I 

B. C. 

Nota. — Quando scrivevamo queste 
note, non conoscevamo ancora «Iimmi 
cenitos» del medesimo autore dì cui par 

leremo. 

  

Au 

Psicologia infantile 

  

Settimana. Santa 
Ho perduta una bella occasione per 

immortalare il mio nome. Vorrei essere 

un pittore un macchiettista e ritrarre 

uno dei più caratteristici quadri che 
vediamo e che o poco o troppo abbiam 

tutti vissuto. Ritrarre i fanciulli con le 

loro «grazzule» (raganelle) o cui vari 

rebbe il mio sogno. Non c’è un arnese! 
che abbia. il. suo eguale, perchè opera 

propria di mani infantili, Ma varia se- 

condo lo spirto di novità, secondo l’a- 

bilità, od anche secondo i mezzi dispo- 

nibili. Chi aveva un banco. coi relativi 

arnesi di falegname, l’ha più perfetto; 

ben levigata forse rotonda la ruota, a- 
gile la linguetta, ed ha saputo incitare 

l’arte di suo padre » del nonno. Ma il 

poveretto che non aveva che una ron- 

cola a sua disposizione, ha tagliuzzato 

il primo ramo capitatogli fra mano, © 

l’ha ridotto quasi rettangolare, quasi 

cilindrico, Non è liscio, non ha propor- 

zioni, ma ha una ruota rotonda più 0 

meno pouco importa, ha pure un manico 

che non ha corteccia, c’è la linguetta 

ta con tutta forza, con due mani, con la 

lingua fra i denti, sbarrando die occhi 

che dicono tutta Ta SESEIO ora 

se la mette vicino all’orecchio, o l’aeco- 

sta a quello del compagno e la confron 

ta con la sua e sostiene che lla migliore 

è la propria, almeno nello strepitare. 

Mutti ammirano ed invidiano Gino che 

ha saputo ridurre una cassettina, appli 

candovi due ruote e di Qua € di là due 

martelli. Arturo poi il ragazzo supra 

tutti i ragazzi l’ha fatto in un tronco 

di gelso, rustico al naturale e suda a 

farla gifare sopra un manico grosso 

quasi quello d’un badile. I meno inge- 

gnosi si son contentati d’un martellet- 

to sopra una tavoletta, che fan batte- 

re dalla parte destra, o dalla sinistra, 
od anche per traverso, 

‘Ci $on poi anche i meno Pr "ehe 

sì presentano mercoledì santo quasi ad 
un Rosario qualunque, ma che promet- 
tona di mettersi tosto l’indòmani matti 
na all’opera per non presentarsi più a 
sera sprovvisti. Ma spesso l’arte ‘è po- 

ca, e tra la scelta del tegno, tra il cal- 
colare, ed il lento procedere dell’opera 

viene veni e forse sabato savto pri 

ma che ‘sia ‘compita, e resto il conforto 

nella risoluzione di prontarne una arti- 

stica per la Pasqua futura. 
L’Ufficiò è all’àra tarda, la cena già 

nelly stomaco è la digestione che si com 

pie con più regolarità del solito, È su 

‘quellle panche, è la ritmica cadenza dei 

salmodianti conciliano il ‘sonno. Ma no, 

bisogna star desti per 1 ’ ultimo. colpo. 

Intanto è una candela di meno, poil 

due, poi tre, lentamente, ma le fiani- 

melle calano. Di quando n quando uno 

melle calano. Di quando in quando uno 
sericchiolio potrebbe mandarlo, spetta- 
{colo agli 

quelle dell’altar maggiore, che han più 

premura d’andersene. Ah non si può 

consoni alla più sottile realtà non sej 

Taccuino del Pubblico 

non vediamo una fiamma, ma na stella? 

«hatecui» nella penombra del coro, sa-|_ 

sca, a quell’arnese che sta sotto i pie 

altri sul tavolo; è qualche 
cantore che non vuol sentire, è il sa- 
crestano che sorveglia, e potrebbe sue 
cedere come a Nino che ora piange, 
perchè non ha più la sua raganella, per 
un soll saltetto della molla. Le candele| È 
son tutte spente, resta la più alta e 

x 

pù star seduti, è svanito il sonno, In 
quelle, vene il sangue trotta, i nervi 
ballano. Com'è lungo quel «Miserere» 
più degli altri salmi, più che tutto l’uf 
ficio. 

Antonio sta ritto, gambe larghe, pie 
di sicuri, mani strette su quel manico, 

pronto. Pronto anche Selmy arcato, che 
tiene all’altezza dellla spalla sinistra 
il suo martello. Rino pensa che è più 
comodo lasciarlo cadere dalla destra, 
Ottavio vuole che batta più forte alzan 
dolo, piccoli e grandi attendono, come 
attende il cacciatore, come attende il 
minatore. Non è ciglio che batta, so- 
speso perfino il cuore; tutti gli occhi 
son sbarrati là al celebrante per vede 
re uscire il 

«subire tormentum» 

RR 

  

Domenica 16 Asrile 1922 
Leva il sole ore 3.31, iguana ore 

13.49. — Leva la luna ore 23.51,tramon 
ta. ore. 9.L.: 

SANTI ED ONOMASTICI 

_ _(16 aprile) 
PASQUA DI RESURREZIONE, Ri. 

corda il miracolos, massaggio del Mar 
Rosso, compiuto a-g.1 Ebrei sotto la 
condotta del Legisl:tcre Mosè, ela con- 
seguente liberazion» uaila schiavitù dei 
Faraonidi. Fra i cri-tiani è conmemo- 
rata la z‘oriosa resu.1rezone di Cristo 
-—- S. Contardy de. principi Estensi 
(+1249). — S. Giuscppe Benedetto La 
bre, medicante, fraacese d’origine, ca- 
nonizzato da Leone ALII nel 1881. — 
S. Turibio vescovo di Astorga. — S. Pajr 
terno vescovo di Avranches. — S. Lam- 
berty martire a Saragozza. 

(17 aprile) 
LUNEDI’ DELL’ANGELO., —. S. A- 

niceto papa. — S. Innocenzo vescovo e 
Patrono di Tortono (sec. IV?) — S.S. 
Neofista, Isidora e Benedetta mm. ono- 
rate a Landini, — i. Roberto fondatore 
ed abate del monastero di Clermont. 

(18 aprile) 
‘5. Galdino — S. Calogero — S. Eleu 

teri) — S. Giustino — S. Appollonio — 

S. Perfetto. 
DIARIO SACRO 

Oggi nella S. Metropolitana, ad ore 
10.30 solenne, Pontificale, seguito dal- 
l’Omelia e Bénedizione Papale. 
Domani lunedì non è festa di precet- 

to; si compiono però nelle Uhiese tut 
te le funzioni comé nei dì festivi, In Duo 
mo predica di chiusura del S. Quaresi 
male. 

MERCATI 
Lunedì 17: Azzano X, Maniago, Ri. 

vignano, Tolmezzo, Tarcento, Dit. di 
Cadore, Vittorio, Aiello. 

Martedì 18: Codroip®, Spilimbergo, 
Tricesimo, Feltre. 

Mercoledì 19: Aviano, Latisana, Poz 
zuolo, S. Daniele, Oderzo, Monfalcone. 
Giovedì 20: Sacile, Udine, Ponte del 

le Alpi, Portogruaro, Cividale. 
Venerdì 21: Udine, Longarone, Co- 

negliano, S. Vito al Tagliamento, Per- 
cotto. 

Sabato 22: Udine, Pordenone, Bellu 
no, Suttrio, Motta, si Livenza, Cividale. 

AIN vd w * ù SIRO VOI A MITI DADI IL 

Alla Banca Commerciale 
Sede di Roma 

trovasi versata la somma di L. 500.000, 

MEZZO MILIONE, a garanzia dei pre 
mi della LOTTERIA che avrà luogo- 
irrevocabilmente in Roma il 27 APRI- 
LE CORRENTE. Rileviamo, che il Pre 
fetto di Roma, quale Presidente della 
Commissione di vigilanza; ha confer 

mato ‘al pubblico Ja data della estra 
Zione a mezzo di apposito manifesto, e 

è quella ripetutamente pùbblicata 

la Commissione Esecutiva del 27 È 
LE CORRENTE. 

| SIAMO AGHI ULTIMI GIONE DI 
VENDITA dei biglietti e ehi desidera 
acquistarli è bene non perda ae 
Cgni biglietto costa Due Lire. pa Ì 
premi, fra i quali il primo che è li Li. 

rie 200.000, 31 secondo di L. 100.000 ed 

altri sempre di somme Importanti. deb 

bono essere assolutamente pagati. spet. 
tando i premi ai soli b'glietti veneti. 

I BIGLIETTI VINCENTI, CUPE RI- 
SULILERANNO FRA T SOLI BICUIET 
TI VENDUTI, GUADAGNERANNO 
anche la quota di ripartizione dérivan. 
te dalle somme vinite dai biglietti non 

  

ni 

PRI 

sarà assolutamente pacato. 

gi 
CASA DI CURA 

‘per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA O 

  

    della bellezza a sguardo ‘a ‘quel manico che esce di ta- 

dai-| 

venduti, quindi tutto il Megna Milia ae, [fc 

  

Coop. di Lavoro “L'Unione, di DO pui Voî 
fi ede 

BILANCIO I da «Lu 

DELLE ATTIVITA’ E pra Nissi fu 
ATTIVITA’. — Denaro esistente i | i Pi mai 

cassa L. 397.17 — Materiali in magazi 0! «LL 
9a L. 2.813 23 — Crediti verso clienti. | Sg 

. 111.925,52 — Denaro presso Banche Moggi. 

È: 57955 Mobili L. 797.30 — Adioni QlL' av 
Di ice     

  

    

   

  

al Consorzio L. 5.000 — Totale delle af 
tività L. 121.510.77 — Totate Bi ilancio! 

L. 42151077. 
PASSIVITA. — Capitale sociale Li 

re 5.395.48 — Debito verso fornitori Padre 

L. 72.153.21 — Debito verso Banché | ber de: 

L. 37.751.10 — Debito verso Soci Lire | igilar 

3.248.40 — Totale delle passività Li Na carit 

re 118.548.19 — Utile netto dell’eserei dale — 

zio L. 2.962.58 — Totale Bilanci, Lise | npo 
121.510,77. i po 

| 

0 ap: 

  

       

   

    
     

     
      

   

BILANCIO dr 
DELLE PERDITE E PROFITTI hi i. 
PROFITTI, — Utile lordo sui lavo! Yauee ii 

L. 12.896.17 —-Abbuoni L. 1.686.80 Miei a ci 
Totale profitti L. 14.582.97. eludere 
PERDITE. — Spese varie L, 6.331. 80 «Ma 

— Posta L. 43.65 — Interessi passi. Rore e 
L. 3.054.90 — Affitto L. 76 — Cancelifte con 
leria L. 52.95 — Viaggi L. 2.662 — TOM bei. 
tale ‘delle perdite L. 11.620.30 — Util’fftiana 
netto dell’esercizio L. 2.962.67 — Total Manità 

del Bilanci, 14.582.97. gia 

    

    

   

   
   
    
    

   

  

    

   

      

Si dichiara che il presente bilanci0fFederi: 
è conforme a verità. CMmmmis 

La Presidenza: Fornezzo Raffaele ‘MQPontata 
QSe in di 

AR fc «sos 
iece @ 

Cooperativa di Consumo di Losfatisss.s 
Bilancio annuale al 28 die. 1921 icore 

da maiet 
BILANCIO Merandi 

DEI PROFITTI E DELLE SPESE Micamn 

PROFITTI. — Utile lordo nélls veri O 29 
dite L. 13735.45 — Profitti diversi LI erei d 
re 461 — Totale dei Profitti L. 14196. . SA 

SPESE. — Interessi Po sui debif evo 
vers Banche e Privati L. 828.55 — SP! bo 
se d’ordinaria amministrazione : ASit Perch 
L. 565 — Stampati e cancelleria Litè mesta 
n — Stipendi Li. 6397.50 — Dazi DMFPovera 

2242.99 — Spese varie Li. 3832.93 Ue 

IDotale delle spese L. 14058.97 — U suite: its | 
retta L. 137.48 — Totale di Balane!o nu 
Li 14196.45, Sa 

a 1er 
BILANCIO PATRIMONIALE  llambino 

CATTIVO. — Denaro contante ip Caslà Piai 

sa L. 524.90 — Merci in magazzino (de | corr 
prezzamento 10%) L. 27011.15 — CI*È per ] 
diti verso client L. 7175.30. — Azioni i. 
Unione CovpeProv, Iam250 — Totale MA Utanza 

  

dell’Attivo L. 34961.35. bi 

PATRIMONIO SOCIALE, — Capita a 

le Azioni sottoscritte e versate Nume ‘luta - 
rc 189 a L. 50 importo L. 9450 — , Pop: di. 

do riserva L. 4373.87 — Totale Patrti ceti 

picnio soeialo Lu 1842357, dle 
Passivo. — Patrimonio sociale Lil@®i <- 

    

   

      

  

   

      

  

| i 
13823.87 — Debiti verso Banche Cal atta si 
biali passive) L. 19000 — Debiti versi 9 È 
Privati L. 11020 °-— Totale Passivo 144 ì facci: 
re 34823.87 — Utile netto dell’eserciziWiko. 

   

   

       

    

ì 
i Sta L. 13748 — Totale di Bilancio LIMI - Bag ‘34961.35. Bb; Si dichiara che il presente  bilane!Baeregtj 

è conforme a verità. 
Il Consiglio d’amministrazione : y 

Vice Presidente: Pertoldi Ruggero. 7 
Consiglieri: Gombeso Federico, Pertol] 
di Giacinto, Gazzitto Luigi, Comuz4| 6. 
Timo. — I Sindaci: Pertoldi Lodovie®Fsco ({ 
Luigi Fabris, Fabri Gio. Batta. 7. Ab 

spe — LÌ Udin 

Novità TEVPE - TAM = ROCCA n © 
SONO LE MACCHINE PIU’ PERL... 

FETTE ULTIMI MODELLI PER AF x, 
FILATURA LAME GILETTE E SH ine 
MILI. Povo f 

Coltelleria V. M ASUTTI pri 

Via della Posta 3 {amor 
NB. — Le lame Giletteh Doma 

si 

    

   

  

    

38 a. Udine 

originali 

  

L. 15 la dozzina, do 

Sa Slo: 

A (Ero al 

gricoltori |" 
Premiato Stabilimento Bacologie! L 

FRATELLI MARCHI, Vittorio V di È 
neto. Seme bachi di primo inero@l 
Speciale  BIGIALLO CHINESE DO li 
RATO parantito di perfetta qualità ty) D Ù 
immune da qualsiasi infezione. Riaiccdi line vi 
to sicuro ed abbondante. MPrrento 

Per ordinazioni e mitito del sente Mico 
volgersi al Signor ODOARDO COMIÉ Ttmo, ; 
NO rappresentante in Udine, Via AI. 
ton Lazzaro Moro 106. 

  

  

  

MATTI BOE to iu | 
oi. tm 1. £ tane | 

Specialista 

TDI = ii suite hat 
Angolo ria Zoletti m 2 i D 

Il Sabato a PORDENONE pres5s0f È Gas 

il Dottor Bfunètta, Corso 

= i 

dine 

     UDINE . Via Cussignacco, 15- UDINE 
‘Emanuele, 85. 
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sn i 9 O s ® È pina È offensiva di Federico 
\® Federico Botti collaboratore e ospite 

UH ll «Lavoratore Friulano».... (Già: Bal 

   
      

     

    

   
   
    

   
   

    

    
   

VITÀ Qissi fu ospite di D'Annunzio — i tem- 
nte id Mi maturano), E Botti Federico muove 
nagaz: MOL «Lavoratore Friulano» contro «il 
client! Atîtuli», paladini del commissario degìi 

anche Moggi. 
L’aver levato la voce perchè il com- 

Ussario degli sloggi ha sloggiato dal 
0 appartamento una proprietaria, co 
Tinsendola a ripararsi presso i nipo- 
e costringendo conseguentemente il 

Padre di questi a dormire in negozio 
&r deficienza di stanze e necessità di 

ire Migilare la sua roba, è un reato contro 
(N carita cristiana, e rende il nostro gior 

dale — agli vechi di Botti Federico che 
“Mempo fa ne supplicava l’onore delle 
(tolonne — «innominabile». Botti Fe- 
[Kerico, capo di stato maggiore del com 
|missario agli sloggi, anzichè parlare di 
Wi°tto stanze, parla di quattro piami, e ri 
luce le persone delle due famiglia da 
Sei a cinque, onde aver comodità di con 
‘ludere con questo period»: 
«Ma i cosidetti seguaci del Cristo d’a 

Lore e di bontà, vogliono invece vive- 
fe con tutte le comodità possibili, come 

zi bei tempi del feudalismo di non eri- 

Stiana memoria, infischiandosi della u 
Manità dolorante». 

IX ‘«Lavoratare» tiene bordone al 
ederico. Fa i suoi rallaeramenti al 
cmmissario degli sloggi ed ha una 

[Puntata contro «il Friuli» che solo sor 
Ne in difesa di tante famiglie lavoratri 
UR «sloggiate» da colui che dovrebbe in 

pgfizto ‘ece «alloggiare». L'organo socialista 

1921 

  

   
      

   

    

la però un pentimento e conelude : 
Ricordiamo però che molto e’è ancora 
la mietere nel campo dei proprietari di 

Mandi e comodì palazzi, dei quali pub 
ESE [licammo tempo fa un elenco. 
is ver], O non potrebbe il Commissario met 
rei Diferci dentro il masotr... 
1106.40], - luogo di tormentare famiglie 
debitifi lavoratori che hanno appartamenti 

__ Sp@fiPPpena bastevoli per sè? 

asgitò] Perchè il «Lavoratore» non fa anche 
a Lirepoesta domanda? Perchè anzi la rim 
gzi PiPovera a noi? sad 

‘‘itiso dallo scoppio di no pelardo - quei 

rane! I apo 5 . CEE 
{in seguito ad infezione tetanica mo 
|'va ieri mattina nel nostro ospedale il 

3E aàmbino Querino Barbariol di anni sei 

in Casta Plains, rieoverato nel Pio luogo il 
10 (def8 corrente in seguito a ferite riporta- 
— CINI per ly scoppio di un petardo. 
Aziobiy  - 
Torel° Milanza della Commissione dei monumenti 
Capitali Mercoledì 26 corrente presso la R. 
Sa. È ‘efettura, alle ore 14, avrà luogo una 
© #0 È “duta della Commissione Prov. per la 
p: e i Nservazione dei Monumenti € degli 
5# Sgetti d’Antichità e d’arte di Udine, 

ber trattare sui seguenti argomenti : 
l. Sulla domanda di demolire una 

ètta. di mura di Cividale. 
l cl 2 Compimento lavori di restauro del 
ivo 20 È facciata del Duomo di Udine e rein- 
cerelziferazione ‘del sarcofago del B. Ber 

JUlIVi “Ando. i 

Mal. 3. Provvedimenti per i dipinti nella 
nane *erestia del Duomo di Udine. 
VR A Ricerca affreschi nell’absile del 

39 O SAR dine; 
Po. | Deliberazione riguardo al portale È | i 

= È Sta 

Vi 1 a Bissone del Duomo di Tricesimo. omuz4 
dov160 

   

        
    

   
     

      

  

    

     

    

     

    

    

    

    

Cali 

i vers! 

“Sco (Chiesa dell’Ospitale di Udine). 
7. Abside della Chiesa del Castello 
ì Udine. 

enne cerimonia alle Scuole: Professionali 
femminili 

<A 

UE 
È ni. Mercoledì 19 aprile, alle ore 10 ant. 
: uf: Ecc. Mons. Arcivescovo; in forma 
E SE Slenne, benedirà la prima pietra del 

l'ovo fabbricato per le Scuole Profes- 
I 'Onali femminili di Via Grazzano. 

e
a
 

  
tamento delle reclute: del 5 Artiglieria 16 

Gilet!o, Domani alle ore 10.80 nella caserma 
i Do Artielisma Pesante Campale 
UR luogy il giuramento delle reclu- 

“i Oltre alle autorità militari, assiste- 

7 “ing alla corimomaa, invitate numero- 
altre autorità e rappresentanza. s 

1 Adunanza della ‘© Clape,, 
cologil! La Reggenza ci comunica; 
0 * cl Ricordiamo a tutti i Soci della «Cla- 
nerde | ° Universitarie Cattoliche i"urlane» 
E DOfNe la Seduta della quale fu già pubbli 
alità et, l'ordine del giorno si terrò, în U- 
Riaec®RMe, vicolo Prampero, 4, martedì 18 

P'tente alle ore 10 ant. 
èeeomandiamo vivamente ad o- 
ho di intervenire a detta adunan- 

    

seme If 
COMP 

Via AI. 

} questa sono pure invitari i compu 
ati il Gruppo d’Onore, ed i rappre- 

È « 
ì dIuni- 

    

     

    a aati della nostra Stampa e gli 
| 2Îla «Clape». “DR? N 

i Caglîamo l'occasione per riumovare a' 
! è nostri migliori auguri per la 
LE ! Na di Resurrezione. 

ij ‘Cine 15 aprile 1922. 
La Reewonza. 

di CY tazioni per i nuovi utenti di pas 
press? fo irezione dell’Officina Coe 

14 VO ‘as ci comunica che da oggi a È 

SO ii bre p. v. l'Azienda ‘offre le se- 

po facilitazioni su» installar.on 
’Ctranmio richieste. 
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6. Affreschi dell’abside di S. Fran-| 

|Hibasso del 30 p. c. per viaggi a eran 

Conzessione gratuita di un. fom.ello 
a 2 fuochi e abbuono 50% sull’«u.mon- 
tare della spesa per rinristino delle u- 
tenze esistenti ante vnvasione -. non 
ancora riattivate; 

Concessione gralitita «li un fornello 
a 2 fuochi, nonchè abuono del 10% sul 
l'ammontare della sposa delle installa- 
zioni da costruirsi ex Hmovo, quando il 
richiedente -preferssca Il pronto paga- 
mento del lavoro; 

Concessione gratuita di un tornello 
a 2 fuochi, quando il richiederte pre- 
ferisca il pagamento delle installazio- 
ri da costruirsi ex novo in rate mensi- 
il che potranno essere anche di tenue 
importo. 

Siamo certi che la parte di cittadi- 
tanza ancora sprovvista non mancherà 
Gi profittare delle offerte facilitazioni 
adottando il gas par uso di cucina e ri- 
scaldamento, combustibile comodo, pra 
tico ed economico che non doyrebbs 
mancare in nessuna famigha. 

La nuOVa sessione d'Assise 
Martedì sì inizierà l’ultimo proces- 

so dell’attuale sessione d’assise per l’o 
micidio del sottocapo stazione Zerbini 
di Palazzolo dello Stella ad opera di 
fascisti. 

Una nuova sessione d’assise si aprirà 
il 10 maggio col seguente ruolo: 
10-11 maggio: Valent Giuseppe, manea 
t omicidio. 

12-13: Clemente Antonio, Bona Giu. 
seppe e Bona Benedetto, rapina. 

16: Perusini Gino, rapina. 
17-18-19-20 Grognolino Rocco ed al 

tri 21 imputati di furti militari e ricet 

tazione. 
28 e seguenti: Zanin Antonio ed al- 

tri quattro imputati di omicidio e man- 
cato omicidio. — 

L'ESTRAZIONE DEI GIURATI 

Ter mattina, al nostro Tribunale, se- 

guì l’estrazione dei giurati che preste- 

ranno servizio durante la sessione di 

maggio: bl. 
Sonvilla rag. Giacomo fu Vittorio, U- 

dine, Zecchini Giacinto di Luigi, Ma- 
niago; Cuechini Annibale fu Annibale 

‘Sedegliano; De Rosa Alessandro fu Do 
menico, Spilimbergo; Ruff rag. Da- 
niele di Giuseppe Udine; Aita Menot- 
ti fu Enrico, Tolmezzo; Simonetti Giro 
lamo di Efminio, Udine; Brascuglia avv 

Sebastiano fu Filippo, Cordenons; Maz 
zon dott. Urbano ‘di Antonio, Corde- 
nons; Fetri Guglielmo fu Pietro, S. 
Giorgio di Nogaro; Viviani Gaetano 
di Luigi, Udine; Candussio Ilario di 
Giovannî, Tolmezzo; Vidal Cesare di 
Pietro, Cordovado; Asquini dott, Mario 
di G. B. Tricesimo; Springolo dott. An 

tonio di Antonio, S. Vito al Tagliamen 
to; Della. Fanna Antonio fu Alessan- 

dro, Sacile; Boggiato dott. Gino Lino 
di Alessandro, S. Vito al Tagliamento: 
Pittini ing. Enrico fu Giuseppe, Gemo. 

na; Cavalieri ing. Luigi fu Giuseppe, 
Palmanova; Fabris Giovanni fu Vin- 
cenzo, Ovaro; Turcy Giangiacomo di 

Gaudenzio, Casarsa; Limena cav. Adol 
fo fu Basilio, Rivignano; Quaglia G. 
B. fu Edoardo, Tolmezzo; Sellan dott. 
Umberto di Basilio, Udine; Stefanutti 
Natale, ‘Buttio; Foredlini Attilio fu 
Luigi, Manzano; Brunetti Andrea iu 
Ferdimando, Paluzza; Beuger Antonio 
fu Osvaldo, Bagnaria Arsa; Ristori dr. 
Duilio di Franceseo, Udine. 

SUPPLENTI: Plebani Alessandro 
di Celeste; Lovaria dott. Antonio di 
Fabio; Berretta co. Antonio di Fabio; 
Petrueci prof. Arturo dì Giovanni; Fe 
dedeli Pietro di Leonardo; Marcuzzi Sil 
vio di Giovanni; Marcovich dott. Vit- 
torto di Giovanni; Rubini dott. Vitto- 
rio di Giovann; Fazzutti dott. Ettore 
di Odorico; Rubazzer rag. Silvio di A- 
lessandry tutti di Udine. 

  

(Alto Adige) 
nella settimana sportiva 

Da Merano ci viene eomuniea > che 
la Direzione General: delle . F3.rovis 
cello Stato ha concesso un riba:so del 
30% sui biglietti ferroviari a partire 
del 14 c. m. per i frequentatori dei trat 
tenimenti sportivi, che principiano il 
17 Aprile nella magnifica pista sporti- 
va internazionale di Merano (ceo:se in- 
ternazionali, gare di tennis corsi cons 
tadini sui loro cavalli, ecé.). Questa, 
riduzione viene concessa su quarImque 
biglietto ferroviario di andata e ritor- 
no per Merano partendo da qualunque 
stazione del Regno a cominciare dal 14 
c. m. per tutta la settimana di Pasqua. 

Giunta Municipale 
| (Seduta 14 Aprile) 

1.0) In accoglimento delle proposte 
della Congregazione ha deliberato di 
sottoporre al Consiglia alcune modifiche 
allo Statuto del Legato Bartolini. 

2.0) Ha deliberato di aderire al 2.0 
Convegno Nazionale per lle piccole indu 
strie, che, avrà luogo in Venezia nei 
giorni da 26 a 29 aprile, delegando la 
rappresentanza del Comune all’Asses- 
sore Ing. Fachini. 

3.0) Ha autorizzata la spesa di Lire 
32.000 per l’acquisto di caditoie in chi- 
sa da sostituire a quelle ‘in Tegno nelle 
strade interne della città.   4.0) Ha deliberato di canoa rigre con 

la Provincia al mercato-concorso tori 
| e torelli di razza pezzata rossa che sarà 
tenuto in Udine nell’ultima settimana 
di agosto e nella prima di settembre, 
assumendy a carico del Comune le con- 
seguenti spese di ordinamento. 

9.0) Ha preso in esame, con riserva 

di definitiva approvazione uno schema 
di regolamento per le automobili in 
servizio pubblico. 

6.0) Su proposta dell’Ufficio Sani 
tario ha espresso parere favorevole al- 
la emissione di ordinanza da parte del 
Sindaco acchè sia resa obbligatoria la 

: difesa dalla polvere dagli insetti me- 
| diante uso di vetri, di tela moscarola o 
i di veli dei generi alimentari tenuti e- 
Sposti per vendita ni negozi e nei pub 
blici mercati. 

Opere postume 
del dottor G. B. De Gasperi 
E’ comparso in questi giorni il volu- 

me delle opere inedite del compianto 
concittadino dott. Giovanni Battista De 
Gasperi, pubblicato..a cura del prof. 

Giotto Dainelli di Firenze, maestro e 
amico dell’Estinto. Lo splendido volu- 
me , di ben 422 pagine e riccamente il- 
lustrato di fotografie, schizzi e carte- 
elorie, contiene l’intera serie degli stu- 

di rimasti inediti alla morte dell’Anto- 
re. 

Precedono un’affettuosa biografia 
del valente studioso, dettata dal Dai- 
nelli e alcuni sull’opera scientifica det 
‘De Gasperi, redatti dal prof. 0. Mari- 
nelli. Le note e gli studi che compaiono 
eon la presente pubblicazione, assom- 
mano a 14 e riguardano argomenti sva. 
riati nel campo geografico e geologico, 

Ci limitiamo qui a . er-dare alcuni d>j 
lavori più importanti. . 

Venzone anzitutto le ricerche d’indo 
le geologia e morfologica ‘sul gruppu 

e della Maiella (Abruzzi) e della Re- 
pubblica di S. Marino. Indj vengono le 
ricerche compiute durante il suo viag- 

gio in Terra del Fuoco con la missione 
del Padre ‘salesiano De Agostini. Il la- 
voro, veramente omiginale e condotto 
con rigoroso spirito scientifico, si rife- 
risce specialmente alle osservazioni sui 
ghiacciai del territorio esplorato e co- 

stituisce un contributo notevole alla 
conoscenza geografica ie naturalistica 

di quella lontana regione, 

Venendo particolarmente ai lavori 
sul Friuli, meritano speciale menzione 
il rilevamento geologie) e geognostico 
della tavoletta «Fagagna», che esce 
colorita alla scala di 1 a 50 mila, quar- 
ta della serie delle tavolette ecovnosti 
co-agrarie del Friuli. Il lavoro esegui- 

to ancora negli anni in cui il De Gaspe 
ri frequentava le scuole medie, è vera- 

  

tezza e la sagacia delle osservazioni. 

nomeni d’erosione nei conglomerati che 
formano le sponde del.Natisone, aleuni 
cenni sui «castellieri» del Frjuli che 
aggiungono nuovo malteriale per Jo 
studio di queste costruzioni, ia cui età 
e ofigire sono tanto discusse: nctizîe as 
Sad Interessanti sulle costuman.a: pasto 
rali în Fritali e altrove nell» Alpi: ed 
infine una raccolta copiosa ed aecura- 
ta, di termini geografici dialeitali del 
Friuli e di alcuna legioni alpine e del- 
la Valle padana. 

Il volume Venne stampat) dalla ti; \0- 
arafia M. Rueci di Firenza (Via S. Gal- 
lc, 31). con î contributi di nre 
ti e degli amici ed estiinitoci delli. 
lustre Estinto. Trovasi in vendita 
prezzo di lire 100. 

L'inaugurazione del Cinema “Elem, 
il palazzo dell’angolo vie Belloni e Ca- 
voor, venne inaugurato leri sera con 
una cinematografia meravigliosa, con 
un gran numero di invitati —..teatro 

pieny — e con un signorile Vba 
Parlare idel palazzo sotto l’aspetto 

artistico è impresa impossibile; per og- 
gi basta rilevare che il suo Interno SI 
presenta come ‘un vero «Eden», Sla 

per l’effett) suggestivo all’occhio, come 
per le comodità che offre. Ci sia con- 
cesso fare qualche nome: Provino Val 
le, progettista e direttore dello costru 
zione; arch. Midena, ingegneri Degras 
si @ Ballico, pittore Leoncini coadiuva 
tori. 

La costruzione dell’edificio fa capo 
alla società Mareò Sartori e com- 
bagni che ha anehe la gestione del Ci- 
nema, mentre il Bax— degno ‘del centro 
di una grande città — e è gestito dal 
sig. Marco Sartori. 

Ci dispiace non potere, fare altri 
nomi di artisti che hanny dato ope 
ra perchè il locale riuscisse quanto di 
più splendido si possa. imaginare. 
Per oggi ci limitiamo a dire che l’inau 
gurazione di iersera fu un ‘vero av- 
venimento eittadino, 

La Pesca 
che si inizia oggi a favore delle Istitu- 
zioni pie della nostra provincia avrà 
senza dubbio esito felicissimo data la 
ricchezza dei donì e la splendida prepa- 
razione da parte del comitato che non 

ha trascurato nulla. 

Dalle ore 11 alle 13 concerto della 
Banda cittadina. 

Nei pomeriggio concerto della Banda 

ail 

mente degno d’ogni lodé& per l’aceurast 

Seguono l’illustrazione di aleùni fe-| 

rosi eni 

   

  

MPA TE TI BETA N 3 E RZ PTC 

Cultori di Dante 
Zambarelli (Tip. Pontificia, Roma) 

L’anno 1921 fu pieno di fulgori dan. 
teschi nell’Italia e nel mondo intero, 
giacchè l’anima del Poeta con eguale 
forza vibra negli intelletti di tutti gli 
uomini capaci di salire a Lui, che a 
sfondo della sua opera pose l’universo 
Abbiamo assistito a numerose manife- 
stazioni fatte in onore di Lul: è immen- 
sa quantità de’ sermoni fatti per lodar- 
lo, grande il nomero delle pubblicazio- 
ni edite per chiarirlo. Ma in quei di- 
scorsi quanto non fu oziosamente det- 
to? E non ci poniamo ora fra quelli, 
che rimpiangono il tramonto delle buo- 
ne «Lecturae Dantis» seriamente fatte 
dagli antichi in pubbliche e private a- 
dunanze; poichè abbiam visty che ar- 
gomento di rettorica eloquenza, è di mi 
re di parte è fatta la materia poetica 
più obbiettiva ed alta nostra. Così quan 
te scritture non si .Jebbono sdegnosa- 
mente respingere, nelle quali per un 
particolar. disegno, e per ignoranza, fu 
non svelato, ma oscurato e vilipeso il 
pensiero del Poeta! vali uomini coin- 
volti nelle pubbliche passioni possono 
serenamente penetrare il mister, dan- 
tesca? Eppure soltanto con "lungo e si 
\enzioso amore può essere dischiusa Par 
ca dei. «sommi veri»: l’infioritura! bi 
slacca, che s’assiepa ln giro è causa 
precipua di disguida.e e menti, Onde 
in mezzo al mare deila vanità di mille 
gli studi di pochi uon:ini serii rimarran 

Nny vivi, ricercati; one degli studiosi 
diligenti anche le chivse minime s’an- 
dranno.a ricercare, avverand, il detto, 
che sorvive la lampaia dall’olic  del- 
‘amore severo nutrita, 
Per tale ragione le riserche faite da 

molti, che sembravano oscuri, sony e sa 
ranno in onore princi’ «lmente avpo i 
veri dotti frugatori de tesori nascosti 

Così oevì accanto ai merito d' insi- 
eni secolari, che nei. loro studi furono 
confortati dal plauso e «ovente da mas- 
simi pren! si allinei cnorevolmente il 
merity di non pochi vovinini ignoti, spe- 
calmente appartenenti agli ordini re 
ligiosi. ; 

E’ noto per la storia quanto contri- 
ulrono i religiosi dalla solitudine ope- 

Posa dei loro conventi e pure in mezzo 
alla libera attività del secolo, al pro- 
gresso degli studi. Molti nomi di essi 
sono illustri, oltre che per altre e di- 
versissime intellettuali occupazioni, per 
gli studi dedicati al Poeta, tra Gesuiti, 
Francescani, Benedettini, Somaschi; e 
lasciarono opere alcuni pregevoli, altri 
pregevolissime intorno al divino Poe- 
ma. 

Nel periodo di raccogllimento per 
l’anno dantesco, qualeuno pensò di com 
pendiare in una specie di raccolta bio- 
grafica i lavori compiuti e illastrarne 
decorosamente gli autori. 

Così P. cav. L. Zambarelli dei Soma- 
schi, vinto dal pensiero di scrivere qual 
cosa intorno a cultori di Dante. nella 
Congregazione Somasca, stampò una ri- 
vista biografica di quindiei valenti Pa- 
dri, che non piccolo frutto lasciarono 
di studi e fama di sè. Tra i chiosatori, 
Ghe il posto più importante occupano ne 
la scuola dantologica, nomina con spe- 
ciale elogi, il P. Ponta, dottissimo a- 
stroncmo, che pur levandosi a voli ar 
dui, riuscì a svelare la dottrina del poe 
ma in vari punti, riferentisi particalar- 
mente a quella scienza. 

Ed il famoso P. Giuliani, che assieme 
al Capponi ed altri fece risorgere la 
cattedra dantesca, dominaty dalla con- 
cezione, che Dante deve essere comme- 
morato con Dante: mirabile .e ardua 
concezione, che ora alcuni alacremente 
seguono, i 

Fra gli imitatori sono notevoli per 
le loro opere, delle quali alcune ricor- 
date con encomio nelle lettesateme, P.P. 
Ueonarducci, Laviosa, Moizo. 

La schiera degli studivsi interpreti è 
la più numerosa e racchiude uomini di 
grande valore, tra i quali il Parchetti, 
il Calandri e lo Stellini, che inoltre seris 
Se Opere di. filosofia profondissima, te- 
nute Oggi stesso in massima ceonsidera- 
zione. | 

    

  
Lo studio dell’Alighieri nella Gonere 

gazione Somasca, come nelle altre, non 
è imposto per obblighi di statuti, o da 
interesse materiale: ma scaturisce da 
special devozione al Foeta, simbolo de 
la spirituale fecondità della sticpe ita- 
lica. : 

Tale spontaneità d’amore agli studi 
danteschi giovarono evidentemente a 
lumeggiamerassai il divinopoema: ed at 
travenso una tradizione seria contribui- 
rono a prommovere L'amore all’arte ve- 
ra, sostanziosa, in massimo grado con- 
tenuta in Dante. 
Potremo a lungo parlare de meriti di 

quegli studiosi, che non sono in auge 
adeguatamente per la mancata tromba 
della voce pubblica venale e fittizia. Ma 
con dignità ha parla'o l’illustre P. cav. 
Zambarelli nel suo rolume, seritt, con 
stile ottimo, con vizacità, con chiarez- 
za di simtesi e serietà di critica. — 
«Nella quiete del.suo Ospizio de’ cie- 

chi sull’Aventino nel'raccoglimento de’ 
suoi studi può svelute il corpo mistico 
del grande poema i-»gliendogli il sovrac 
carico secolare di svariate initerpeetazio 
ni e chiose; bruttu:e letterarie od or 
namenti vacui, sotto i quali non si ve- 
de più la gtandeu ntà e semplicità dan 
desc . fi, 

Ridonarlo all’armonia e naturale 
Semplieîta; così come; la sua vetusta 
S. Sabina, tutt’appresso all’Ospizio di     di Colugna.   S. Aloisio, con para:leli indend'mento 

sì 

troppo affezionata al figlio adottivo, fi- 
misce male i suoi ultimi giorni per il 
dispiacere di vedere il figlinolo triste 
ed addolorato. 

finezza d’arte e commuove dal princi 
pio alla fine, 

sa dare questi sani spettacoli nel serio 
embiente. 

Un’invasione di senza tetto 

in un pianterreno composto di tre vaste 
camere, dimoravano da: qualche anno: 
numerose famiglie, L’affittuario era un 
tale Bortolomeo Burlo il quale aveva 

reno a numerose famiglie di poveri o 

che il Burlo, affittando il pianterreno 
faceva un grosso affare, pensò di sfrat 
tarlo e con lui dovevano essere gettati 
sulla strada una quindicina di uomini 

GRANDIOSI DEPOSITI CARTA 
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dell’armonia semplice il P. Berthier vol 
le con l’opera deli prot. Mufioz resti- 

tuire alla sua anties, grande, semplice 
linea architettonica, iexandole d’attor- 
no il mviteplice seeslare ammantella- 
mento di inadatti stili. 

Dei. Ri 

Ancora sul furto del mann 
Ieri vennero interrigati dalla auto 

rità inquierente gli autori del furto di 
formaggio alla latteria di Blessano. 

Il Zilli negò in sulle prime ma in un 
subito confronto ‘asserì di aver preso 
parte alla impresa. Altri due dei com- 
plici si mantennero sulle negative, ma 
caddero in varie contraddizioni. Furono 
deferiti al nostro Tribunale. 

Cambio per i dazi doganali 

La Camera di Commercio e Industria 
comunica che la media del cambio da 
applicarsi per la seconda metà del me- 
se di aprile nel pagamento dei dazi do 
ganali fino a lire cento, viaggiatori a 
pacchi postali, fu fissato in lire 268 per 
cento. 

    

ee 

TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 
STAGIONE LIRICA 

‘© Tosca, opera in 3 affi del m. Porcini 
La prima recita della «Tosca» otten- 

nelersera un buon suceesso di pubblico 
e di applausi. 

Domenica a sera l’opera avrà la pri 
ma replica. 

Questa sera «Madama Betterflay». 

Cinema “ Italia ,, 
«II Richiamo» che si ripete anche que 

Sta sera all’Italia, è una film, che se ne 
possono trovare poche di simili. E’ la 
seria cinematografia di una madre, che 

  

Tutt, il dramma è interpretato con 

Vada un bravo al sie. Barcellini ese 

e ER 

  

   

e donne ed una quarantina di bambini. 
L'altra mattina doveva aver luogo lo 

sfratto e l’ufficiale giudiziario, conter. 
nato da un plotone di regie guardie è 
da numerosi carabinieri, dava ordine 
ai disgraziati di abbandonare ; locali. 
Le proteste furono vivacissime ed alla 
dimostrazione ostile parteciparono cir. 

ca trecento persone accorse da ogni pun 
to del rione. Ecco improvvisamente ap. 
parire l’on. Mingrino il quale tentò 
persuadere ill funzionari, di servizio e 

  

l’ufficiale giudiziario; ma invano. 
L’on. Mingrino ebbe allora un’idea; 
chiamò tre vetture, vi fece montare 
tutte le donne e tutti i bambini e pot 
iordinò ai cocchieri di recarsi al Mini» 
stero degli interni. Il portiere del Mi. 
nistero tentò di impedire l’ingress, ed 
a lui si unirono anche le guardie regie. 
Ma l’on. Mingrine riuscì nel auo inten 
to e poco dopo le donne con tutti i lo. 
ro bambini tentarono di invadere l’uffi 
cio della Presidenza del Consiglio. Tut 
to questo si svolse tra le proteste de. 
gli uscieri, la cui esasperazione giunse 
al colmo quando i piceoli sfrattati co- 
minciarono a piangere e ad urlare. 

Ad un certo punto tutta la carovana 
invadeva la camera del sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio, on. Bene   

   

duce, gridando: «Vogliamo giustizia! 
vogliamo giustizia». Immaginarsi la 
sorpresa del buon Peppino Beneduce 
nel vedere la strana invasione di donne 
e bambini. L’on. Beneduce pensò di te. 
lefonare al commissario degli alloggi 
che ordinava la sospensione dello sfrat 

REGIO LOTTO 
Estrazione 15 aprile 1922) 

  

BARI o di aé 5 56 
FIRENZE 27 70 19 33 74 
MILANO 32 18 20 43 49 
NAPOLI 73° 66 48 4 6 
PALERMO 85 9 69 56 18 
ROMA 74 57 40 89 9 
TORINO 68 32 15 24 77 
VENEZIA 65 8 73 53 81 

** * | I 

    

Attilio Ostuzzi, Direttore-Responsabille 
Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 
  

Pegi rt 

          

Ieri sera alle ore 23, munita dei Con. 
forti religiosi, chiudeva serenamente la 
sua vita   

al Ministero degli Interni 
ROMA, 15. — In via Leonma 83, 

Caterina Majeron 
ved. Piussi   

pensato bene di subaffittare il pianter 

verai. Il padrone di casa, considerato 

  

  

1 figli, i nipoti, le nuore, i gererì na 
danno addolorati il triste annunzio. 

I Funerali avranno luogo in T-icesi. 
mo, lunedì 17 alle ore 11, 

La presente serve «uu parteciv azione 
personale. 

Si dispensa dalîe vis'te di cond»glian 
za. 

Tricesimo, 15 Aprile 1922. 

    

Negozianti, Cooperative di Consumo, Aziende Agricole, domandate 
campioni e prezzi 

CARTA DA BACHI 
alla Ditta 

D. TOPAZZINI - Udine 
Via Palladio, 27 - ex antico Stallo Tre Re 
  

. DENTISTA bi. ine Damiani 
Med. Chir. Spec. alla R. Clinica di Bologna 

Riceve in Mia Manin N. ® (angolo Piazza V. E.) dalle 9 alle 18 
Cure per la carie dentale con metodi scientifici e rapidi. Estrazioni 

indolore. Visite consultive — Applicazioni rapide di denti e dentiere arti- 
ficiali e irriconoscibili in ogni sistema moderno. 

  - Si fissano 
a 

  

Cerone d’oro, appareechi di raddrizzamento. Riparazioni 
appuntamenti   

    PERE: 

  

CIR PO IRR RR: NE SETNO DERTASTE HA Er 
* 

  

AGENZIA DI CIPTÀ AGENZIA PER VIAGGIATORI 

GAUDIO & CAVALLERO 
Piazza Duomo, 4 UDINE - Telefono 244. 

Traslochi - Trasporti Mobilia - Spedizioni 
Vendita BIGLIETTI FERROVIARII (F. S. e Soc. Veneta) serie fissa, facoitativa 

a riduzionidt — ABBONAMENTI ORDINARI, A SERIE, 
RIZZAZIONE — Assicurazione Merci e Bagagli 
REVISIONE TASSE P. V. e G. V. — OPER. DOGANALI — MAGAZZINI DE- 

E CARTE DI AUTO- 
per tutto il regno e l’estero — 

POSITO MERCI — Servizi internazionali Informazioni — Cortispondenti in tutte 
le principali città del regno e l'estero. 

ARBONI 
I INGLESI ANTRACITE COKE 

    

A PREZZI DI CONCORRENZA 

Rivolgersi alla Ditta 

Qualità speciali per Fornaci da laterizi, da calce, per Filande, ecc. 

GATTI E MARCHESI - Venezia 
Campo S, Giuliano N. 235 -- Telefono N. 1403 

Filiale per il Friuli presso il 

Rag. ATTILIO CONTI - Udine, Via Francesco Mantica N. 2 
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